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Le Lettere Credenziali degli Ambasciatori di Giordania, Kazakhstan, Zambia, Mauritania,
Uzbekistan, Madagascar, Estonia, Rwanda, Danimarca e India presso la Santa Sede

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua inglese

Curriculum vitae dei nuovi Ambasciatori

Questa mattina, nel Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza gli
Ambasciatori di Giordania, Kazakhstan, Zambia, Mauritania, Uzbekistan, Madagascar, Estonia, Rwanda,
Danimarca e India presso la Santa Sede, in occasione della presentazione delle Lettere Credenziali.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai nuovi Ambasciatori nonché i cenni biografici
essenziali di ciascuno:

Discorso del Santo Padre

Eccellenze!

Sono lieto di ricevervi per la presentazione delle Lettere con le quali venite accreditati come Ambasciatori
Straordinari e Plenipotenziari dei vostri Paesi presso la Santa Sede: di Giordania, Kazakhstan, Zambia,
Mauritania, Uzbekistan, Madagascar, Estonia, Ruanda, Danimarca e India. Vi chiedo di trasmettere i miei
sentimenti di stima ai vostri rispettivi Capi di Stato, insieme all’assicurazione delle mie preghiere per loro e per i
vostri connazionali.

La vostra missione inizia in un periodo di grande sfida per l’intera famiglia umana. Anche prima della pandemia
di Covid-19, era chiaro che il 2020 sarebbe stato un anno caratterizzato da urgenti necessità umanitarie, dovute
a conflitti, violenza e terrorismo in diverse parti del mondo. Le crisi economiche stanno causando fame e
migrazioni di massa, mentre il cambiamento climatico aumenta il rischio di disastri naturali, carestie e siccità. Ed



ora la pandemia sta aggravando le disuguaglianze già presenti nelle nostre società; infatti, i poveri e i più
vulnerabili dei nostri fratelli e sorelle rischiano di essere trascurati, esclusi e dimenticati. La crisi ci ha fatto capire
che ci troviamo «sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti
chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda» (Momento straordinario di preghiera, 27
marzo 2020).

Oggi, forse più che mai, il nostro mondo sempre più globalizzato richiede urgentemente un dialogo e una
collaborazione sinceri e rispettosi, capaci di unirci nell’affrontare le gravi minacce che incombono sul nostro
pianeta e ipotecano il futuro delle giovani generazioni. Nella recente Enciclica Fratelli tutti ho espresso il
desiderio che «in questo tempo che ci è dato di vivere, riconoscendo la dignità di ogni persona umana,
possiamo far rinascere tra tutti un’aspirazione mondiale alla fraternità» (n. 8). La presenza della Santa Sede
nella comunità internazionale si pone al servizio del bene comune globale, richiamando l’attenzione sugli aspetti
antropologici, etici e religiosi delle varie questioni che riguardano la vita delle persone, dei popoli e di intere
nazioni.

Auspico che la vostra attività diplomatica come rappresentanti delle vostre nazioni presso la Santa Sede
favorisca la «cultura dell’incontro» (Fratelli tutti, 215), tanto necessaria per superare le differenze e le divisioni
che così spesso ostacolano la realizzazione degli alti ideali e degli obiettivi proposti dalla comunità
internazionale. Ognuno di noi è invitato, infatti, a operare quotidianamente per la costruzione di un mondo
sempre più giusto, fraterno e unito.

Cari Ambasciatori, nel momento in cui iniziate la vostra missione presso la Santa Sede, formulo i miei migliori
auguri e vi assicuro la costante disponibilità dei vari uffici della Curia Romana per assistervi nell’adempimento
delle vostre responsabilità. Su di voi e sulle vostre famiglie, sui vostri collaboratori e su tutti i vostri connazionali
invoco di cuore le divine benedizioni. Grazie!

[01490-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese

Your Excellencies,

It is a pleasure for me to receive you for the presentation of the Letters accrediting you as Ambassadors
Extraordinary and Plenipotentiary of your countries to the Holy See: Jordan, Kazakhstan, Zambia, Mauritania,
Uzbekistan, Madagascar, Estonia, Rwanda, Denmark and India. I would ask you to convey my sentiments of
esteem to your respective Heads of State, together with the assurance of my prayers for them and for your
fellow citizens.

You are beginning your mission at a time of great challenge facing the entire human family. Even before the
outbreak of COVID-19, it was clear that 2020 was going to be a year marked by urgent humanitaran needs, due
to conflicts, violence and terrorism in different parts of our world. Economic crises are causing hunger and mass
migration, while climate change is increasing the risk of natural disasters, famine and drought. Indeed, the
pandemic is aggravating the inequalities already present in our societies; as the poor and the most vulnerable of
our brothers and sisters risk being neglected, excluded and forgotten. The crisis has made us realize “that we
are in the same boat, all of us fragile and disoriented, but at the same time important and needed, all of us called
to row together, each of us in need of comforting the other” (Extraordinary Moment of Prayer, 27 March 2020).

Today, perhaps more than ever, our increasingly globalized world urgently demands sincere and respectful
dialogue and cooperation capable of uniting us in confronting the grave threats facing our planet and mortgaging
the future of younger generations. In my recent Encyclical Fratelli Tutti, I expressed my desire that “in this our
time, by acknowledging the dignity of each human person, we can contribute to the rebirth of a universal
aspiration to fraternity” (No. 8). The presence of the Holy See in the international community stands at the
service of the global common good, by drawing attention to the anthropological, ethical and religious aspects of
the various questions that affect the lives of individuals, peoples and entire nations.
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It is my hope that your diplomatic activity as representatives of your nations to the Holy See will foster the
“culture of encounter” (Fratelli Tutti, 215) needed to transcend the differences and divisions that so often stand in
the way of realizing the high ideals and goals proposed by the international community. Each of us is invited, in
fact, to work daily for the building of an ever more just, fraternal and united world.

Dear Ambassadors, as you now undertake your mission to the Holy See, I offer you my prayerful good wishes
and I assure of you of the constant readiness of the various offices of the Holy See to assist you in the fulfilment
of your responsibilities. Upon you and your families, your collaborators and all your fellow citizens, I cordially
invoke abundant divine blessings. Thank you.

[01490-EN.02] [Original text: Italian]

Curriculum vitae dei nuovi Ambasciatori

S.E. il Sig. Makram Queisi
Ambasciatore di Giordania presso la Santa Sede

ènato a Amman il 31 marzo 1970.

Èsposato ed ha tre figli.

Èlaureato in Scienze Informatiche (University of Jordan, Amman, 1992) ha successivamente ottenuto un Master
in Diplomazia (Westminster University, Regno Unito, 1999).

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Funzionario presso l’Ufficio del Capo della Corte Reale, Amman (1993-1994);
Direttore dell’Ufficio di SAR il Principe Abdullah Bin Al Hussein, Amman (1994 – 1996); Vice Capo del Protocollo
Reale, Amman (1996 – 2005); Capo del Protocollo, col rango di Ambasciatore, presso il Ministero degli Affari
Esteri (2005 – 2007); Ambasciatore in Austria e Rappresentante Permanente presso l’Ufficio delle Nazioni Unite
ed Istituzioni Specializzate a Vienna (2007 – luglio 2013); Ambasciatore in Francia e presso la Santa Sede (dal
2013 – giugno 2018); Ministro per i Giovani (2018); Ambasciatore in Francia (dal 2019).

*.*.*

S.E. il Sig. Alibek Bakayev
Ambasciatore del Kazakhstan presso la Santa Sede

Ènato ad Almaty il 9 febbraio 1981

Èsposato ed ha tre figli.

Èlaureato alla Kazakh State University of International Relations and World Languages (2002), ha
successivamente frequentato un Programma alla National School of Public Policy of the Academy of State
Governance (2011).

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Esperto al Dipartimento per l’Europa e l’America, MAE (2004); Attaché, Terzo
Segretario, Ambasciata in Germania; Consigliere del Ministro dell’Economia e della Pianificazione del bilancio
(2008 - 2009); Direttore Generale del Dipartimento di Relazioni Internazionali, Ministero di Sviluppo economico e
Commercio (2009 -2010); Direttore Generale del Dipartimento di pianificazione strategica, e analisi, Ministero di
Sviluppo economico e Commercio (2010 – 2012); Capo di Divisone e Vice Direttore del Dipartimento di
Cooperazione – Sezione Asia, MAE (2012 – 2015); Direttore Generale del Dipartimento di Cooperazione –
Sezione Asia, MAE; Ambasciatore in Svizzera (dal 2019).
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*.*.*

S.E. il Sig. Paul Mihova
Ambasciatore di Zambia presso la Santa Sede

ènato l’11 giugno 1957 nel distretto di Chavuma (Zambia).

Èsposato ed ha 7 figli.

Ha frequentato vari corsi militari: Platoon commander’s Course (Military Training Establishment of Zambia
MILTEZ, 1982); Commando Training a Katete (Zambia, 1983); Corso amministrazione per Capitani (Miltez,
1984);Junior Officers Leadership Course (JOL, Pakistan, 1985);Corso in diritto militare (National Institute for
Public Administration, NIPA, 1992); Corso di commando e corso di personale Defence Services Command and
Staff College (DSCSC, Kwamala, Lusaka, 1997);Corso di comando e doveri del personale (South Africa Army
College, Pretoria, 2000).

Alcuni punti salienti della sua carriera militare: è entrato nell’esercito il 5 giugno 1979; 20.08.1982 promozione a
Tenente; 20.04.1984 promozione a Capitano; gennaio 1988 promozione a Maggiore; Osservatore militare a
Baghdad, Iraq (United Nations Iran-Iraq Monitoring Observer Group (UNIIMOG) 1989; 23.11.1995 promozione a
Tenente Colonello; Assistente militare del Vice Comandante dell’esercito e Capo di Stato Maggiore (1995);
Assistente militare del Comandante dell’esercito (2002-2006); 01.03.2003 promozione a Colonello; Addetto
militare presso l’Ambasciata in Sudafrica (2009); 01.04.2010 promozione a Brigadiere Generale; 05.10.2011
promozione a Tenente Generale e successivamente Comandante dell’esercito (2011 - 2018); dal 2019 Alto
Commissario nel Regno Unito, Ambasciatore in Irlanda.

*.*.*

S.E. il Sig. Ahmed Ould Bahiya
Ambasciatore di Mauritania presso la Santa Sede

Ènato a Atar (Mauritania) il 31 dicembre 1962.

Èsposato e ha cinque figli.

Ha conseguito il Dottorato di 3° livello in scienze matematiche a Rabat nel 1989 e un Dottorato in scienze
matematiche presso la Facoltà delle Scienze di Rabat (Université Mohamed V) nel 1997.

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Maître de conférences (1989 – 1996); Professeur habilité (1996 – 2003);
Professore universitario (dal 2003); Coordinatore della filiera matematica dell’Institut supérieur scientifique di
Nouakchott (1991 – 1995); Coordinatore della filiera matematica – fisica della Facoltà delle Scienze e della
Tecnologia (FST) dell’Università di Nouakchott (1995 -1998); Capo del Dipartimento di matematica e informatica
del FST (1998 – 2002); Consigliere tecnico, incaricato dei progetti del Rettore dell’Università di Nouakchott
(2002 -2004); Consigliere tecnico, incaricato dell’insegnamento del Presidente dell’Università di Nouakchott
(2007 -2009); Segretario Generale dell’Università di Nouakchott (2009); Ministro dell’Insegnamento secondario e
superiore della Mauritania (2009 – 2011); Ministro di Stato per l’Educazione nazionale (2011 – 2013); Direttore di
Gabinetto del Presidente della Repubblica islamica di Mauritania (2013 – 2019); Ambasciatore in Francia,
dall’agosto 2019.

*.*.*

S.E. il Sig. Jakhongir Ganiev
Ambasciatore di Uzbekistan presso la Santa Sede
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ènato a Bukhara (Uzbekistan) il 20 ottobre 1955.

Èsposato e ha tre figli.

Ha studiato biologia presso l’Università Statale M. Lomonosov in Russia.

Ha frequentato dei Corsi di diplomazia presso il Royal College of Defence Studies Gran Bretagna (2004 -2005).

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Stage presso l’Università Statale a Tashkent (1978 – 1981); Ingegnere, Capo
Specialista del Comitato Statale per la Pesca della Repubblica dell’Uzbekistan (1982 – 1989); Ingegnere di
Uzagrapromservice (1989 – 1992); Vice Direttore di Tashkent International Trade Company (1992 – 1993);
Primo Segretario del Dipartimento delle Americhe, Ministero degli Affari Esteri (1993); Primo Segretario –
Ambasciata negli Stati Uniti (1993 – 1994); Primo Segretario del Dipartimento dei Paesi Europei, Ministero degli
Affari Esteri (1994 – 1995); Primo Segretario – Ambasciata in Gran Bretagna (1995); Primo Segretario –
Ambasciata in Austria (1995 – 1997); Assistente del Dipartimento per la Cooperazione Inter-parlamentare,
Segretariato dell’Oliy Majlis della Repubblica (1997 – 2003); Primo Segretario del Dipartimento per le Nazioni
Unite e Organizzazioni Internazionali, Ministero degli Affari Esteri (2003 – 2004); Capo ad interim del
Dipartimento di Previsione e Pianificazione Strategica, Direzione per l'Analisi e Strategia delle Attività di Politica
Estera, Ministero degli Affari Esteri (2005 – 2007); Ambasciatore in Italia (2007-2012); Capo di Divisione del
Dipartimento per la Cooperazione con l’Asia e Paesi del Pacifico, Ministero degli Affari Esteri (2012 – 2017);
Consigliere per il Commercio e Questioni Economiche, Incaricato d’Affari, Ambasciata in Spagna (2017 – 2018);
Ambasciatore in Spagna (dal 2018); Rappresentante Permanente WTO (da giugno 2019).

*.*.*

S.E. il Sig. Rija Olivier Hugues Rajohnson
Ambasciatore di Madagascar presso la Santa Sede

Ènato il 22 febbraio 1946.

èsposato e ha quattro figli.

Ha studiato presso l’École Supérieure de Commerce et d’Administration des Entreprises a Marsiglia (Francia)
(1970 – 1972) e in seguito presso il Centre d’Études du Commerce Extérieur et des Transports Internationaux a
Marsiglia e il Centre de Recherche en Économie des Transports (CRET) à Aix-en Provence (1976 – 1977)

Ha ricoperto i seguenti incarichi: nel settore amministrativo e finanziario presso il cantiere navale a La Ciotat
(Francia) (1973 – 1976); Direttore di Dipartimento presso la Società di Marsiglia Tranombarotra ROSO Attaché
presso Direzione Generale de la Star (1980 – 1987); Consigliere Permanente presso il Primo Ministro (1987 –
1989); Direttore Generale dell’Industria presso il Ministero dell’Industrializzazione e del Turismo (1990 – 1991);
Ministro delle Acque e delle Foreste (1997 – 2002); Operatore economico. Fondatore di varie società
(confezione, esportazione di frutta, e nel turismo) (2003 – 2011); Amministratore della Banca Centrale,
rappresentante della Presidenza (2012 – 2014); Direttore di Gabinetto alla Presidenza di Transizione (2011 –
2014); Ambasciatore in Francia (dal 2019).

Conosce il francese e malgache.

*.*.*

S.E. la Sig.ra Celia Kuningas-Saagpakk
Ambasciatore di Estonia presso la Santa Sede
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Ènata nel 1975 a Tallinn.

Èsposata ed ha un figlio.

Èlaureata in Pubblica Amministrazione e Scienze Politiche presso l’Università di Tartu (Estonia), dove - nel 2000
- ha conseguito il corrispondente master.

Ha ricoperto i seguenti incarichi: Revisore Interno, Ministero degli Esteri (1997 – 1998); Consigliere del
Segretario Generale - Ministero degli Esteri (1998 – 2001); Terzo Segretario, Rappresentanza estone alle
Nazioni Unite – New York 2000 Millennium Summit; Console a New York (2002 – 2004); Direttore - Divisione
Politica Personale all’Estero, Ministero degli Esteri (2004 – 2008); Primo Segretario, Ambasciata in Francia
(2008 – 2011); Direttore – Russia, Europa dell’Est e Asia Centrale, Ministero degli Esteri (2011 – 2014);
Ambasciatore in Italia, Malta e San Marino (2014 – 2020); Ambasciatore in Croazia e Slovenia (2015 – 2017).

*.*.*

S.E. la Sig.ra Marie Chantal Rwakazina
Ambasciatore di Rwanda presso la Santa Sede

Ènata l’8 maggio 1973 in Burundi.

Èsposata ed ha due figli.

Èlaureata in Economia presso la National University of Rwanda (1995-2000) e ha ottenuto un Master in Sviluppo
presso la Fondation Universitaire Luxembourgeoise a Arlon, Belgio (2001-2003).

Ha ricoperto, i seguenti incarichi: Assistant Lecturer alla Facoltà di Economia presso l’Università Nazionale del
Rwanda à Huye (2000 – 2005); Visiting Assistant Lecturer in Scienze di Sviluppo presso l’Università Cattolica di
Kabgayi, a Muhanga, Rwanda (2003-2004); Capo del Dipartimento di Statistica applicata presso la Facoltà di
Economia presso l’Università Nazionale del Rwanda à Huye (2005 – 2008); Capacity building Expert presso la
Rwandan Association of Local Government Authorities (RALGA) (2008 – 2011); Vice Segretario Generale
presso la RALGA (2011 – 2013); United Nations Coordination Analyst presso l’UNDP/One UN, Kigali; Sindaca di
Kigali (2018 – 2019); Ambasciatore in Svizzera, e Rappresentante Permanente presso gli Uffici dell’ONU a
Ginevra e l’Organizzazione Mondiale del Commercio (dal 2019).

*.*.*

S.E. il Sig. Odd Sinding
Ambasciatore di Danimarca presso la Santa Sede

Ènato il 17 maggio 1971 a Gentofte.

Èsposato e ha tre figli.

Ha conseguito una Laurea magistrale in Scienze politiche (Università di Copenaghen, 1998).

Ha ricoperto, tra gli altri, i seguenti incarichi: Capo Sezione presso il MAE (1998-2002); Primo Segretario,
Ambasciata in Egitto (2002-2004); Vice Capo Missione, Ambasciata in Egitto (2004-2005); Capo della Sezione
ESDP del Dipartimento per la Politica di Sicurezza presso il MAE (2005-2006); Vicedirettore della Segreteria
Esecutiva presso il MAE (2006-2008); Ufficiale del Servizio danese di Sicurezza e Intelligenza a Copenaghen
(2008-2009); Vice Capo Missione Ambasciata in Italia (2009-2013); Vicedirettore del Dipartimento per l'Asia e
l'America Latina presso il MAE (2013-2015); Direttore del Dipartimento per la Sicurezza presso il MAE (2015-
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2016); Direttore del Dipartimento per la Sicurezza e l’Immobiliare presso il MAE (2016).

*.*.*

S.E. il Sig. Jaideep Mazumdar
Ambasciatore di India presso la Santa Sede

Ènato il 15 marzo 1965.

Èsposato ed ha due figli.

Èlaureato in economia e ha un master in amministrazione aziendale.

- Ha ricoperto, i seguenti incarichi: Terzo, poi Secondo Segretario del Consolato Generale in Hong Kong (1991-
1993); Secondo, poi Primo Segretario dell’Ambasciata in Cina (1993-1996); Alto Commissario Assistente in
Bangladesh (1996-1999); Vice Segretario dell'Ufficio del Primo Ministro (1999-2002); Primo Segretario e
Consigliere della Missione Permanente presso presso le Nazioni Unite a New York (2002-2006); Vice Capo
Missione in Cina (2008-2010); Vice Capo Missione in Nepal (2010-2014); Capo del Protocollo del MAE (2014-
2016); Capo della Divisione Sud del MAE (2016-2017); Ambasciatore nelle Filippine (2017-2020); Ambasciatore
in Austria e presso le Organizzazioni internazionali a Vienna (dal 2020).

[01491-IT.01]

[B0636-XX.02]
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